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I progetti in provincia di Ferrara 

Il Comune di Ferrara con il progetto “La Cultura della Legalità” punta sulla promozione della legalità 
condiviso da diversi soggetti istituzionali (comune, altri comuni della provincia, Università, Forze di 
Polizia, associazionismo impegnato nella promozione della legalità democratica, settori economici 
e produttivi) e che si articola su tre specifiche azioni: la realizzazione della undicesima edizione della 
“Festa della Legalità e della Responsabilità” e della “Giornata della Memoria e dell’impegno in 
ricordo delle vittime innocenti delle mafie” che vede coinvolte sia nella definizione che nella 
realizzazione del programma alcune associazioni del territorio e delle categorie produttive (Camera 
di Commercio, Alleanza delle Cooperative); la realizzazione di una iniziativa della rete del Forum 
Italiano per la Sicurezza Urbana (FISU) da realizzarsi in città, sulle tematiche della promozione della 
legalità come componente di un percorso di sicurezza urbana e cittadinanza attiva. La realizzazione, 
infine, di una ricerca-azione sulle realtà nascoste di lavoro sfruttato e caporalato (penetrazione e 
radicamento) a Ferrara, con l’obiettivo di approfondirne gli elementi di conoscenza per una migliore 
definizione ed interpretazione dei fenomeni. Il costo è di 30mila euro e il contributo della Regione 
è di 18mila euro. 

“Sentinelle della legalità” è il progetto del Comune di Cento di promozione e formazione alla cultura 
della legalità che si fonda su 4 azioni principali: una serie di incontri formativi per i professionisti, 
ma anche per la cittadinanza condotti e realizzati da esperti del mondo dell’antimafia; un servizio 
costruito con la collaborazione di vari interlocutori (associazioni di categoria, amministratori, mondo 
del lavoro, forze dell'ordine, impresa sociale e associazionismo, istituti bancari, ecc) e pensato come 
punto di ascolto per leggere i fenomeni nel territorio e per poterne dare una risposta adeguata; 
attività didattiche orientate all’educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva nelle scuole, 
principalmente le primarie; l’organizzazione, infine, di eventi e momenti pubblici dedicati al tema 
della memoria e delle strategie di condivisione fra generazioni diverse. Il costo è di 15.530 euro e il 
contributo della Regione è di 10.650 euro. 

Il Comune di Comacchio con il progetto “Libera dalle Mafie Comacchio - Legalità democratica” 
prosegue l'importante percorso di educazione dei giovani e non solo al rispetto e alla valorizzazione 
della persona, alla legalità e alla cittadinanza democratica, alle pari opportunità, 
responsabilizzandoli alla costruzione di relazioni positive, rispettose della dignità degli altri. Il 
progetto in questione si articola attraverso due percorsi teatrali-educativi e l'accesso al portale 
Educativvù. Le tappe progettuali verranno documentate attraverso materiale audio video e 
fotografico, del quale si intende dare ampia diffusione attraverso i più conosciuti canali social, le 
testate giornaliste locali e il portale Educativvù. Il costo totale del progetto è di 19.600 euro e il 
contributo della Regione è di 11mila euro. 

Il Comune di Jolanda di Savoia con “Tanto a me non capita” realizza un progetto di promozione 
della cultura della legalità, attivato nel quadro di un protocollo di collaborazione con la Prefettura 
di Ferrara. L’iniziativa si articola in diversi interventi: a) un ciclo di seminari formativi e laboratori 
digitali sui temi della legalità e della cittadinanza responsabile, in collaborazione con le associazioni 
presenti sul territorio; b) conferenze formative sui temi della legalità e della cittadinanza 
responsabile a cura delle FF.OO; c) visite guidate nella Biblioteca comunale, finalizzate a conoscere 
e approfondire le bibliografie sui principi di legalità e democrazia. Il progetto, infine, prevede un 
evento finale, all’interno del quale è prevista la presentazione dei risultati ottenuti attraverso 
l’analisi di alcuni questionari somministrati agli studenti e alle studentesse sulla percezione della 
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legalità, e un intervento musicale dedicato ai temi della legalità e della cittadinanza responsabile. Il 
costo è di 3mila e il contributo della Regione è di 1.700 euro. 

Progetto di promozione della cultura della legalità (“Progetto In Dipendenze”) è rivolto agli studenti 
della Scuola secondaria del Comune di Vigarano Mainarda. Obiettivo del progetto è rendere gli 
studenti partecipi e protagonisti alla vita cittadina, sensibilizzarli rispetto ai pericoli che la criminalità 
mafiosa comporta per le comunità ed educarli alla cultura della legalità e a uno stile di vita sano. A 
tal fine sono previsti incontri e Laboratori didattici e la realizzazione della II° edizione del festival “In 
Dipendenze” sul tema dell’uso e abuso di sostanze stupefacenti. Il costo totale del progetto è di 
7.900 euro e il contributo della Regione è di 5.500 euro. 

Il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Ferrara con il progetto “Il ruolo 
dell’alta formazione nella relazione tra istituzioni universitarie, amministrazioni pubbliche e ordini 
professionali”, prevede, iniziative scientifiche e di ricerca destinate alla pubblicazione in riviste 
specializzate e l’attività di ricerca dedicata alla storia della legislazione antimafia. Il progetto inoltre 
prevede iniziative didattiche all’interno dell’Università riguardanti l’approfondimento dei temi del 
contrasto alla mafia e alle altre forme di criminalità organizzata. Sono previste, infine, iniziative di 
alta formazione sui temi dell’antiriciclaggio, mafia e ordini professionali, prevenzione della 
corruzione negli appalti pubblici, mafie e appalti al tempo del Covid-19. Il costo è di 12mila euro e 
il contributo della Regione è di 7mila euro. 

 


